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Storie da narrare: il nuovo corso FISM
Due incontri il 29 novembre e il 13 dicembre insieme a Nicoletta Costa, autrice di numerose
pubblicazioni. Un’occasione per riflettere su come far germogliare la fantasia di ognuno e
rendere il più accattivante possibile l’attività di inventare e leggere storie

di Elisa Gottardo*

ra nuvole e soli parlanti,
alberi, fiori e animali ed
oggetti animati, l’imma-

ginazione e la creatività non
hanno limiti né a terra, né in
cielo per Nicoletta Costa, che
sarà la protagonista del per-
corso formativo “Storie di fo-
glie e di cielo”, costituito da
due incontri online sulla nar-
razione che la FISM di Ferrara
ha calendarizzato per il 29 no-
vembre e il 13 dicembre dalle
ore 18.00 alle 19.30. 
Animali, alberi ed oggetti han-
no tutti un nome e racconta-
no momenti di una quotidia-
nità imbevuta di fantasia che valorizza la natura e la
rispetta, diventando protagonisti di storie scritte e
magistralmente illustrate dalla stessa autrice, capa-
ce di coinvolgere e catturare l’attenzione di grandi e
piccini. Dal 1986 a oggi la narratrice ha collezionato
anche una sortita serie di riconoscimenti impor-
tanti, tra cui ben tre premi Andersen. Tra le sue pub-
blicazioni più note è bene ricordare le serie dedica-
te a “La Nuvola Olga” e a “Giulio Coniglio” che, as-
sieme ad altre pubblicazioni, sono divulgate in gran
parte d’Europa, in Cina, in Giappone ed in diversi al-
tri Paesi. Per la loro semplicità, abbinata quasi ma-
gicamente ad una forte valenza educativa, i perso-
naggi e le illustrazioni della Costa sono diventati dei
veri e propri must e vengono ripresi sempre più
spesso sia da genitori che da educatrici di nido ed in-
segnanti di scuola dell’infanzia come spunti per in-
ventare nuove storie e guidare i bambini nell’acqui-

sizione di competenze gra-
fiche. L’autrice ama cimen-
tarsi anche in divertenti in-
terpretazioni illustrate
dell’alfabeto, come ad
esempio “L’alfabeto delle
emozioni”, che permettono
di avvicinare i bambini an-
che alla letto-scrittura. 
In continuità con il percor-
so sulla narrazione tenuto
lo scorso anno da Luigi Dal
Cin, la FISM di Ferrara in-
tende, con questi due nuo-
vi appuntamenti tematici,
indirizzati al personale edu-
cativo delle scuole e anche
ai genitori dei bambini fre-
quentanti, rivolgere l’atten-

zione all’importanza del narrare ai bambini e con i
bambini, focalizzandosi maggiormente, questa vol-
ta, sul valore dell’abbinamento tra l’illustrazione e il
testo scritto. Le iscrizioni dei genitori interessati po-
tranno pervenire contattando il personale della
scuola FISM frequentata dal proprio figlio. Sarà una
buona occasione per riflettere con l’autrice su come
far germogliare la fantasia di ognuno e rendere il più
accattivante possibile l’attività di inventare e legge-
re storie. Il percorso, inoltre, potrà fungere anche da
trampolino di lancio del secondo concorso narrati-
vo per insegnanti e genitori che avrà un occhio di ri-
guardo alla tematica dell’illustrazione a completa-
mento del testo scritto e sarà in stretta continuità
con quello che la FISM di Ferrara aveva già organiz-
zato nella scorsa primavera.

*Coordinatrice pedagogica FISM Ferrara
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Congo senza pace 
tra violenza dei ribelli 
e stato d’assedio
Dopo l’attentato in cui ha perso la vita il nostro Ambasciatore Luca
Attanasio, il Presidente ha lanciato un’operazione militare su tutto il
Nord Kivu. Ma la realtà è più complessa e contraddittoria

di Marco Tartarini*

na serie di avvenimenti, pren-
dendo come esordio tragicamen-
te emblematico l’assassinio
dell’Ambasciatore Italiano in R.D.

del Congo Luca Attanasio, avvenuto a po-
chi km da Goma il mattino del 22 febbra-
io scorso, hanno sconvolto la città di Go-
ma, capoluogo della Provincia  Nord Ki-
vu. 
Goma è una città da decenni al centro di
complessissime questioni etniche, eco-
nomiche e politiche a causa della sua
particolare collocazione geopolitica. At-
tanasio è rimasto vitttima di un agguato
e del conseguente assassinio insieme al
Carabiniere Vittorio Iacovacci, che l’ac-
compagnava in missione, e dell’autista
Mustapha Milambo. Il giovane Amba-
sciatore, persona molto stimata e molto
impegnata sul versante umanitario, si
stava recando a Rutschuru, assieme al
dott. Rocco Leone, funzionario del PAM
(Programma Alimentare Mondiale, agen-
zia delle Nazioni Unite) uscito illeso dal-
l’agguato, per una visita organizzata dal
PAM stesso ad un progetto umanitario fi-
nalizzato dal PAM e dalla Cooperazione
Italiana nella zona di  Rutschuru, a Nord
di Goma, in un territorio estremamente
pericoloso infestato com’è dalle milizie
ribelli che fin dal lontano 1996 occupano
vasti territori nell’intera Provincia, semi-
nando terrore, sfruttando la popolazione
locale e le enormi risorse minerarie del
territorio. Questo agguato e il conse-

guente assassinio sono stati effettuati con
grande facilità visto che incredibilmente
la missione si svolgeva senza alcuna scor-
ta. Le motivazioni di questi delitti e le re-
lative responsabilità non sono ancora
state chiarite. Appare comunque eviden-
te si sia trattato di un’azione criminale
scientemente diretta verso un obiettivo
di rilevante importanza diplomatica,
molto probabilmente un atto terroristico
per certi versi senza precedenti, in un
contesto profondamente destabilizzato.
Infatti, poche settimane dopo il Presi-
dente della RDC, Felix Tshshekedi, lancia
un’operazione militare di grande portata
su tutto il Nord Kivu a partire dall’estre-
mo nord della Provincia, in particolare
nei dintorni delle città di Beni e Butembo,
zone interessate da più di un anno da
continui massacri di massa di civili mes-
si in atto con crudeltà a colpi di machete
dalla milizia ADF, una formazione di se-
dicenti estremisti musulmani di origine
ugandese, anche se una cortina di miste-
ro avvolge questa formazione ribelle e
non è da escludere che altre formazioni si
nascondano dietro o collaborino con
ADF visto che il fine di tutte le formazio-
ni ribelli - da ADF ai vari gruppi “Mai
Mai” fino alle FDLR - è lo stesso: lo spo-
stamento di popolazioni, il loro asservi-
mento, lo sfruttamento delle risorse mi-
nerarie, il contrabbando dell’oro, del col-
tan e di altri minerali pregiati. In sintesi,
il dominio economico e politico del terri-
torio. È proprio per sconfiggere queste

forze ribelli e porre fine una volta per tut-
te a questa situazione di estrema violen-
za ed illegalità che Tsishekedi ha lanciato
questa offensiva, accompagnata anche
da accordi con i paesi confinanti - Ugan-
da e Rwanda - e con grande dispiega-
mento di mezzi militari. Anche la com-
missione di pace ONU in RDC, la MO-
NUSCO, che dispone di grandi mezzi lo-
gistici e di un contingente di più di ven-
timila caschi blu, è coinvolta in questa
operazione, con il compito di salvaguar-
dare la popolazione civile.  
Detto così, la situazione parrebbe piutto-
sto lineare, la realtà invece è molto più
complessa e contradditoria. L’operazio-
ne militare è stata accompagnata dal de-
creto di “Stato d’Assedio”, vale a dire dal-
la sostituzione del Governo Provinciale
Civile, democraticamente eletto, con una
Giunta Militare provvisoria con poteri
speciali, con a capo un Generale di fidu-
cia del Presidente. Questo per meglio so-
stenere la campagna di guerra ma anche
per far fronte ad eventuali ambiguità po-
litiche nei confronti dei ribelli, in parti-
colare delle FDLR (Forze Democratiche
di Liberazione del Rwanda), una forma-
zione costituitasi nel 2000 in RDC dai re-
sti delle milizie Interwamne responsabi-
li del genocidio in Rwanda del 1994, di
ideologia hutupower (supremazia razzia-
le hutu). Le FDLR, infatti, rappresentano
la milizia egemone nell’est del Congo, so-
no estremamente organizzate, numeri-
camente consistenti, ben armate e di-

spongono di grandi possibilità finanzia-
rie frutto dello sfruttamento illegale del-
le risorse del Kivu, delle popolazioni lo-
cali e del contrabbando di minerali. Le
FDLR paradossalmente godono nel Kivu
di una sorta di appoggio popolare e poli-
tico dovuto in parte alla ricaduta econo-
mica delle loro finanze investite a Goma,
che permettono ad una quota parte del-
la popolazione di sopravvivere, ma anche
da motivi d’identificazione etnica. Logi-
che difficili da comprendere da noi occi-
dentali ma tipiche della Regione dell’est
della RD del Congo.
Attualmente le operazioni delle FARDC,
l’esercito regolare congolese, contro le
milizie ribelli del Nord Kivu sono tutt’ora
in corso, permane lo “stato d’assedio”
con il relativo governo militare e il copri-
fuoco serale mentre non è assolutamen-
te chiaro lo stato di avanzamento delle
operazioni militari. A causa di ciò, la po-
polazione manifesta una timida opposi-
zione a questo stato di cose e una forte
insofferenza nei confronti della presenza
militare della MONUSCO, pubblicamen-
te accusata di essere una missione UN
costosissima e ingombrante quanto inu-
tile e inefficace nella protezione della po-
polazione civile.  

*Esperto di cooperazione internazionale

(La seconda e ultima parte della rifles-
sione verrà pubblicata sul prossimo
numero)
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“Vox et Sonus”, è nata una nuova
Associazione musicale nel territorio

abato 13 novembre nei locali della Pro Loco di Serravalle,
ha avuto luogo la costituzione della Associazione di Pro-
mozione Sociale “Vox et Sonus”. Il titolo latino non deve

trarre in inganno: “Voce e Suono” perché proprio di canto e di
musica si tratta! Tale aggregazione è stata ideata e fortemente
voluta dal Maestro Gianmaria Raminelli con lo scopo di dare
finalmente corpo a un organismo che, con regolarità ed uffi-
cialità, potesse organizzare eventi musicali di alto livello. L’As-
sociazione si occuperà di Musica colta, di interventi concerti-
stici con cori e musicisti che potranno esibirsi non solo in ter-
ritorio ferrarese o rodigino, ma anche in altre realtà, sia civili
che religiose. I costituenti, firmatari dell’atto formale e dello
statuto, sono stati il Maestro Raminelli, il Dott. Giorgio Minot-
ti di Ariano nel Polesine (RO), la Dott.ssa Maria Rita Schiavi di
Santa Maria in Punta (RO), l’Ing. Giorgio Gamba di Cona (FE),
l’Arch. Giancarlo Medici di Ro Ferrarese (FE) e il Dott. Giovan-
ni Raminelli di Serravalle (FE). Come detto, l’Associazione ha
come finalità la promozione, la conoscenza, la divulgazione
della Musica classica, in particolare organistica ma, pure, di
quella vocale e di ensemble. Il tutto servirà a valorizzare il pa-
trimonio artistico e culturale presente in numerosi luoghi di
culto e non solo. Una delle prossime attività sarà quella di pro-
seguire l’organizzazione della Rassegna concertistica “Un PO
d’organi” che tanto interesse e successo ha suscitato nella pri-
ma edizione. Tale attività sarà portata avanti con la collabora-
zione di enti territoriali, scuole, parrocchie, conservatori e coo-
perative. Il coinvolgimento avverrà non appena si conclude-
ranno le pratiche formali di registrazione al fine di poter acce-
dere, con adeguate richieste, ai finanziamenti necessari per
l’organizzazione degli eventi. Nel corso della riunione, i costi-
tuenti hanno espresso la fiducia nella direzione artistica del
Maestro Raminelli, che ha ringraziato i presenti auspicando la
massima collaborazione nei prossimi mesi per dare compiu-
tamente corpo e visibilità alle iniziative dell’Associazione. Chi
intendesse associarsi può contattare la Presidenza (all’indiriz-
zo mail unpodorgani@gmail.com o al numero di telefono 342-
3795363) per sostenere con l’adesione una meritoria aggrega-
zione culturale che si spera abbia un solido futuro avanti a sé. 

(a cura dei promotori)
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